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ALLA VIGILIA DEL DIBATTITO PARLAMENTARE SULLO SCOTTANTE PROBLEMA 

1/IKl contro il Mezzogiorno 
Lo squilìbrio iìidustriale fra Nord e Sud in un* impressionante nota dell'ANSA - Fabbriche chiuse, smantellate 
o avviate al fallimento - Pesanti responsabilità - Qualche domanda ai ministri, alia D. C. e alla C. I. S. L. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

N A P O L I , s e t t e m b r e . — 
Dal Notiziario economico de l 
Banco di Napoli del 2 set­
tembre 1955 r iport iamo in­
tegralmente la seguente no­
tizia ANSA: 

« I n d u s t r i e m e c c a n i c h e in 
I ta l ia — Le indus tr i e m e c ­
c a n i c h e sono , in Italia, le 
più important i per n u m e r o 
di a d d e t t i e p e r prodot to 
netto. Con 897.000 unità la­
vorative, pari al 26"/t> del to­
tale deoli addetti alle indu­
strie 7nan i /a t tur iere , ed a l 
21'/* del totale degli addet t i 
« tutte le industrie, l'attii'i-
t à m e c c a n i c a partec ipa ITI 
m i s u r a s e n s i b i l e a l la forma-
r i o n e del potere d'acquisto 
della Nazione. Si tratta di 
807 mi l iard i di prodot to net­
to su circa 4.050 mi l iard i de l ­
l ' intera industr ia , c ioè m i a 
m e d i a di c irca 000.000 l ire 
od addetto, contro circa 300 
m i l a l ire ad addetto nella 
agricoltura. Queste cifre dv 
m o s t r a n o l ' importanza c h e 
a s s u m e 7iel n o s t r o paese il 
processo di industr ia l izza­
z i o n e tu a t to : ad ogni uuoir-o 
addetto all'industria corri­
sponde un prodotto netto 
triplo nei confronti di ormi 
n u o r a m u t a c h e troui col lo­
c a m e n t o nel l 'af /r icoltura. Il 
Ul'/o degli addetti all'indu­
stria m e c c a n i c a troua occu­
p a z i o n e 7ie ir i ta( ia Setten­
trionale, il 9°/o ne l l ' I ta l ia 
Aler id iona le e n e l l e Isole, Il 
VS*/o delle ore lavorative si 
verifica nel Nord, i l 5 •/• TICI 
Mezzogiorno. 

A s p e t t o a r t i g i a n a l e 

Il 96'lo della forza motri­
ce l ' i ene assorb i ta dal Nord 
ed il 4'.h dal Mezzogiorno. 
Il 06 "fo dell'ammontare del­
la spesa per il personale di­
pendente dal s e t tore riminr-
du le forze di lavoro del 
Nord, il 4 */» riguarda le for­
ze di lavoro del Sud. Dalle 
suddette p e r c e n t u a l i s i riue-
la come non si possa parla­
re di una rinascita del Mez­
zogiorno senza a c c o m u n a r e 
q u e s t o problema a quello 
della industrializzazione. Ma 
s e le p e r c e n t u a l i giù dicono 
m o l t o esse non dicono tutto, 
in quanto mentre nel Nord 
imprenditori, gerenti, -col la­
borator i e coadiuvato™ ratr 
presentano oltre il 16'lo dei-
In forze addette all'industria 
meccanica e d i r igent i ed im­
p i e g a t i oltre il 10 'lo. ?iel 
M e z z o o i o r n o t p r i m i rappre­
s e n t a n o i l 53 "fu ed i secondi 
il 4 'lo. Ciò dimostra che nel 
Mezzogiorno l'attività mec­
canica riveste più un aspet­
to artigianale che industria­
le. Infatti l'ammontare della 
spesa per il personale diri­
gente ed impiegatizio, iui 
compresi contributi e s p e s e 
« car i co dei datori di lavo­
ro. rappresenta n e l Nord in 
cifre tonde 71 mi l i ard i e ne l 
S u d 3 m i l i a r d i t4 'lo) e quel ­
la deo l i operai, sorveglianti 
ed apprendisti rappresenta 
nel Nord 259 7nil iardi con­
tro 11 nel Sud (4'lo). 

Per rendersi conto del di­
vario che divide il Nord dal 
Sud bas ta osservare che n e l 
1950, nel solo Veneto, che 
non è certamente la regione 
più industrializzata Ira quel­
le del Nord, si esegui un 
numero di ore lavorative 
•maggiore (61 milioni) che in 
tutto i l Mezzop iorno f58 mi­
l ion i e mezzo). Inoltre va os­
servato che ragguagliando 
le spese del personale di­
pendente nel 1950 al nume­
ro degli impiegati censiti il 
5 n o v e m b r e 1951. oltre al 
divario di o c c u p a z i o n e , n e 
esiste a n c h e uno di retribu­
zione a tutto danno del Sud. 

Infatti la spesa media per 
impiegato viene a risultare 
per il Nord pari a 486 mila 
contro 357 mda nel Sud. per 
i d i r igent i rispettivamente 
835 mila e 822.000. per gli 
operai e sorveglianti 436 mi­
la e 315 jivla. Ora. se si con­
frontano i r i su l tat i dei due 
censimenti, e cioè quello del 
'39 e del '51. si constata che 
tale s i t u a z i o n e , net Mezzo­
g i o r n o . anzicchè migliorare 
*~a sempre più peggiorando. 
in quanto lo s r i l u p p o pro­
duttivo del Nord ha un rit­
mo più veloce di quello del 
Sud. Gli addetti tra il '33 «d 
il '51 sono aumentati dall'i 
per cento nel Nord e dimi­
nui t i del 4.5 'l nel Sud. La 
forza motrice assorbita dai 
settore è aumentata dell'n4 
per cento nel Nord, contro 
un aumento del solo 11'.» 
nel Sud. (ANSA) ». 

Conte itiamoci di questo 
poco che è detto e vediamo 
ora che cosa accade a Si-
poli n e l l a indus tr ia mreca-
nica che è fandamentclmen-
te IRI. 

Siamo a pochi g iorno dn 
una costatazione fetta d,ìl 
M i n i s t r o C o m p i i l i e dal Pre­
sidente Seoni sul valore ari­
la « i n i z i a t i v a p t i r a t a » noi 
M e z z o g i o r n o e s i a m o aììa 
r idi l la de l la di?cv?sìor,r ixir-
lamentare sul nrehlema del­
le aziende delVIRl e del Mi­
nistero delle partecinazfoiT 
s ta ta l i Ogni persona di buon 
s e n s o p e n s a c h e . in questa 
condizioni, i « padroni » de l 
VIRI dovrebbero esaminare 
con una laroa c o n s u l t a z i o n e 
o r i e n t a m e n t i e p r o s p e t t i v e 
formulare p iani ria soTtopo'-
re al Giudizio del parlamen­
to, fare un esame cntir.-. 
de l la prop'-a po' i f ica e so-
pratnf fo . per ownnfo riounr-
da il Mezzooiorno. orientar­
si a porteci ire con ìarnher t 
za e con coraaoio al nrnec*.-
so di industria»iz?a?Jone Iv 
coni caso, ogni persona ri» 
b u o n s c a s o p e n s a che da 

parte di funzionari, qual i 
sono i d ir inent i dell IRI e 
del la F i n m e c c a n i c a , ci si 
debba astenere da ogni atto 
capace di modificare uno 
s ta to di c o s e sul q u a l e par­
l a m e n t o e governo devono 
in iz iare una larga discus­
sione. 

Niente di tutto questo. 
Questi signori, che no i for­
malmente accusiamo dara i i -
ti ni parlamento p e r c h è ri­
s p o n d a n o del danaro ma­
neggiato e delle cose fatte 
e n o n fatte, agiscono al di 
fuori di ogni corretta norma 
e p r o c e d o n o , a N a p o l i . ad 
atti e modifiche capac i di 
inc idere p r o f o n d a m e n t e non 
so lo sul patrimonio dello 
Stato, ma sulla stessa effi­
cienza produttiva della in­
dustria meccan ica che è — 
7iel M e z z o g i o r n o — la sola 

Breda (Vasto-Capodichino e 
Bufola) spec ia l i zzat i in aere i 
e mater ia l i ferroviari. Per 
la storia: Alfa, Breda, Aer-
fer sono tutti Finmeccanica-
IRI. anche se la Breda ni 
è arrivata attraverso il FIM 
con l'AVIS ex Caproni, che 
a b b a n d o n a n d o gl i acre i ha 
scelto i carri ferroviari. 
Q u a n t o è costato tutto que­
sto ? 

I r i s u l t a t i 

So lo m i pazzo ha potuto 
agire cosi . Ed ecco i r isulta­
ti: la lìufola c h i u s a e sman­
te l la ta . Capod ich iuo quas i 
/ a l l i t o , l'Aerfer non è riu­
sc i ta a fare una so la cosa 
concreta perchè ne i piani 
della Finmeccanica deve vi­
vere con le r idicole com­
messe off s h o i e . Oggi, mcn-

Mentre si fondono ques t i 
s tab i l iment i , c o n u n proces­
so assurdamente inverso si 
sfascia la iVai 'almeccanica. 
Cosi avremo: un cantiere di 
« montaggio » di pezzi pre­
fabbricat i a C a s t e l l a m m a r e , 
u n o per r iparaz ione 7int'l 
c o n pezzi v e n u t i da l Nord, 
ed una Officina Meccanica 
e Fonderìe che d iventereb­
be la r idicola succursale di 
un i n c o m p r e n s i b i l e c o n n u ­
bio con la S. Eustachio di 
Brescia. E cosi d i c iamo ad­
dio a n c h e a l la m e c c a n i c a 
n a v a l e . 

M e n t r e si es ine dalla in­
dustr ia l i zzaz ione uno s v i l u p ­
po de l la industr ia meccani ­
ca — e solo VIRI può farlo! 
— si a b b a n d o n a ai mono­
poli del Nord la meccanica 
agricola e la meccanica na­
v a l e . 

NATOLI — 111:» manifestazione avuti operai tifila Navalmeccanica 

die ubbia una cer ta consi­
stenza. 

* * * 
Per i n t e n d e r e le cose ne l 

loro giusto valore diamo al­
cune indicazioni: 

Esisteva a Pomigliano un 
complesso dell'Alfa Romeo 
spec ia l i zza to , come si com­
prende. in aere i e s e m o v e n ­
ti motorizzati. Distrutto dal­
le bombe, si ricostruisce so­
lo in minima parte, mentre 
si ]>roccde alla costrizio­
ne di uno stabilimento nuo-
To, l'Aerfer, che, come dice 
il n o m e , è spec ia l i z za to in 
aere i e ferrovie. Lo si co­
struisce quando lo Siato ri­
duci: le s u e c o m m e s s e ferro­
viarie e quando si chiudo­
no gli s t a b i l i m e n t i della Ca­
proni. specializzati per co­
struzioni aeree, ho si co­
struisce i'i concorrenza con 
altri tre s t a b i l i m e n t i , già 

tre s c r i v i a m o , s i de l ibera lo 
sfasciamento dell'IMAM Va­
sto e la sua fus ione con la 
Aerfer, e o 71 conseguente 
smunlvllamento dello stabi­
limento. Nessuno ha mai 
chiesto conto a l la F i n m e c c a ­
nica ed all'llil di quello che 
è costuto la ricostruzione di 
q u e s t i s tab i l iment i , il loro 
s m a n t e l l a m e n t o e le nume­
rose prove sbagliate di pro­
g r a m m i non meditati. Un ri­
sultato c'è. In tutto questo 
tempo (dal 1949) sono stati 
lienziati: 438 alla Bufola, 
400 all'IMAM. 80 a Capodi -
chino. 100 all'Acrfcr. E che 
si prevede ora'.' E che acca­
drà dell'Avis? 

Q u e s t o si fa mentre si co­
stata la debolezza della in-
tlustria meccanica del Mez­
zogiorno e mentre i trattori 
Fiat c o n i f inanz iament i del­
lo Stato saranno < montati » 
a Napoli! 

Né busta. A Pozzuoli esi­
ste uno dei più importanti 
s(abiti7i ieuti p e r la m e c c a n i ­
ca pesante: gli S t a b i l i m e n t i 
Aleccauir i di Pozzuoli (ex­
Armstrong. ex-Ansaldo). Ec­
co il quadro di uno s tabi l i ­
titeli tri r i t a l e per la i ndu­
s tr ia l i zzaz ione del AJezzo-
n iorno: 400 i m p i c c a t i . 400 
operai a Cassa di Integra­
zione, 400 a bol le t ta rosa di 
a f u s a lavoro , e 400 al la 
p r o d u z i o n e . E questo mentre 
nel Mezzogiorno si studia 
persino la costruzione di un 
ponte sullo stretto di Mess i -
7ia e si deve studiare la pos­
sibilità di 7>iani di sv i lupj io 
per una industria di base. 

A p o c h i pas s i da Pozzuoli. 
l'Industria Meccanica Napo­
letana ha messo in questi 
giorni ì lavoratori di fronte 
ad una r iduz ione del l 'orario 
di lavoro! 

Perchè tutta questa frene­

tica attività alla vigiliu del­
la d i s c u s s i o n e parlamenta­
re? L'IRI Sud, l iJu-oio mi). 
s t r i cc ia t to lo datoci m pasto 
per illuderci di essere qual­
c h e c o s a c o m e ini meridio­
n a l e , ha una sola /unzione: 
tacere. 

Bisogna scoprire l piani di 
ques t i p e s s i m i amministra­
tori c h e sono tal ti U-uati al­
la i n d u s t r i a ed ai monopoli 
pr iva t i . C h e oioni i neri si 
preparano per noi napole­
tani ? 

Solo un pubblico dibattito 
può o b b l i g a r e questi signori 
a rendere conto del proprio 
operato. Noi li interpel l iamo 
p e r s o n a l m e n t e ed uimiuuaitr 
IIIO clic il loro MICU:ÌO e le 
loro m i s t e r i o s o manovre au­
torizzano tutte te supposi­
z ioni . s ia tecn iche sia mora­
li, sul loro conto. Ed ag­
giungiamo a n c h e eìte par/he-
r a n n o , p r i m a o dopo, ji mal­
fat to . Afa ora bisogna impe­
d ire a costoro di realizzare 
q u e s t i p iani . 

Noi invit ia7no pubblica­
m e n t e il min i s t ro Cortese a 
i n t e r v e n i r e con eneroia }>er 
s o s p e n d e r e questa att ività 
de l la F inmeccan ica , Noi in­
vitiamo il sindaco di Napoli 
a lasciare i l poker del Ca­
s i n ò ed il folklore dell'SOO 
e a non aggiungere, al le ma­
n o v r e c o n t r o il bacino di 
carcnaof l io e contro la via 
Afari t t ima. anche la indiffe­
rente e c o m p i a c e n t e iner: ia . 
Al M i n i s t r o Garrì che trova 
sempre modo di presenziare 
ad un varo e di farsi seri-
vere car te l l i di c r i n a chie­
d i a m o di considerare che 
a n c h e u n napo le tano «ar io ­
so » come lui ha il doi;ere 
di far sentire una voce 

Ai partiti politici , ed in 
primo luogo alla Democrazia 
Cristiana che ha i suoi uo-
7ii i ti i a.oornppati a tatti i 
C o n s i g l i di ammini s traz ione 
d e l l e a z i e n d e UH. chiediamo 
cìie dica q u a l c h e cosa e die 
n o n a c c e t t i interessate sol­
l ec i taz ion i . Alla C/SL. il cu i 
cav. Alosca potrehUe per un 
momento s cendere dal ron-
rfiito d e l l ' a n t i c o m u n i s m o per 
occuparsi di cos-e serie ed 
urgenti, n o i d ic iamo; qual­
c h e c o s a da dire re l 'avete 
anche voi? 

Alla stampa, alla . /ente, ai 
p icco l i e grandi uomini del­
la nostra città ci rivolgiamo 
perchè d i s c u t a n o di ques ta 
q u e s t i o n e ne l comune inte­
resse e p e r c h è met tano le 
t i tanctte ai signori de l la Fin-
m e c c a n i c a e dell'IRI. 

Infine ci rivolgiamo al 
Presidente della Repubblica 
rd ni Presidenti delle Cade­
re perchè, iiwocando la Co­
stituzione. facciano intende­
re ai succ i ta t i prepotenti le 
nostre buone ragioni. 

I lavoratori e i loro a7iiici 

decotto però portare sulle 
piazze ques t i p r o b l e m i c o n 
m a g g i o r e s lanc io e con rin­
n o v a t o coraggio. Forse cos'i, 
anche quel personaggio c h e 
v i v e nel palazzo del Gover­
no di piazza P l eb i sc i to ca­
pirà q u a l c h e cosa. 

ILL.M1.NTF. M U i L I L T T. \ 

150.000 LAVORATORI PRONTI A DIFENDERE IL SALARIO 

Rotte le trattative peri tagliariso 
per le assurde pretese degli agrari 

Fodorhnirciunti CISL e UIL hanno respinto sdegnosamente le 
pretese padronali di condizionare il salario al mercato del riso 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Sciopero di protesta 
r>ei Cantieri di Castellammare 

NAPOLI, 12. — Nel quadro 
della lotta degli operai nitpolc-
tunl, per ottenere il pagamento 
dogli arretrntl dell'Indennità di 
mensa o di altre rivendicazioni 
aziendali, le maestranze del 
Cantieri Metallurgici di Castel-
liimmnro hanno scioperato la 
settimana scorsa per un'ora al 
giorno. 

Ui direzione del lo stabil imen­
to — che fa parte del gruppo 
l i t i — per fiaccare lo spirito 
e l'unita realizzatisi nella lotta 
inviava lori l'altro dieci lettere 
intimidatorie ad altrettanti ope­
rai fra 1 più attivi nella lotta. 
minacciando gtavi provvedi­
menti 

Questa nntt inn. appreso In 
notizia, I 1 300 lavoratori han­
no incrociato le braccia esigen­
do il ritiro del provvedimento 

VERCELLI . 12. — Le- trat­
tat ive per il r i n n o v o del pat­
to dei t a g l i a r l o sono ripreso 
a Verce l l i in un a tmosfera di 
e v i d e n t e disagio . I rappresen­
tanti degl i agricoltori , reduci 
ila un v iagg io a Roma, sono 
apparsi q u a n t o mai e v a s i v i in 
inerito allo tabe l l e salarial i 
s ino a g i u n g e t e , s u c c e s s i v a ­
m e n t e , a rompere le trattati­
ve s tesse . Essi h a n n o cont i ­
n u a t o a tn tenu-M die tro il 
fatto che il g o v e r n o non ha 
ancora l'issato il n u o v o prez­
zo del risono. por ev i tare im­
pegni precisi . Si sa che ne l ­
l 'attuale crisi r is iera naziona­
le gli a g i a t i v a n n o ag i tandos i 
c o m e forsennat i , ora c h i e d e n 
d o p r o v v e d i m e n t i g o v e r n a t i v 
ora organizzando adunate di 
piazza. 

S u l p iano p u r a m e n t e s inda­
cale gli agrari h a n n o u n at­
t e g g i a m e n t o addir i t tura para­
dossa lo . Ne l la r iun ione de i 
giorni scorsi ad e s e m p i o , han­
no avanzato il s e g u e n t e ra­
g i o n a m e n t o : « F i s s i a m o pure 
un m i n i m o salar ia le , m a n o n 
v inco l iamolo a impegn i del l -
nit ivi. Ques to m i n i m o sarà 

susce t t ib i l e di a u m e n t o o di 
ribasso a s e c o n d a se il prez­
zo de l n u o v o riso a u m e n t e r à 
o ditti in u ira ». 

S trana faccia tosta! d u n q u e : 
il sa lar io dei bracc iant i do­
vrebbe v e n i r e ancorato , se­
condo ques ta tesi , a l le oscil­
lazioni t e m p e s t o s e di un mer­
cato che , per prec i se respon­
sabil ità, e q u a n t o m a l preca­
rio e potrebbe d i v e n i r e falli­
mentare . N o n è s ta to difficile 
al rappresentant i de l s inda­
cati, uni t i , resp ingerò l'assai 
ingenua impos taz ione padro­
nale . « Il salario m i n i m o — 
hanno dotto gl i e s p o n e n t i 
del la Fedri bracc iant i , de l la 
C I S L o del la U I L — n o n si 
tocca. Esso ò una real tà ormai 
acquis i ta , al di là e al di fuori 

i ]di ogni cont ingenza o con­
giuntura di m e r c a t o ». 

La crisi 

La d i scuss ione si è protrat­
ta a lungo, fino a che , persi­
s tendo gli agrari ne l loro at­
teggiamento , si ò g iunt i pra­
t i camente a una rottura de l le 
trattat ive . Lo organizzaz ioni 
s indacal i e m a n a v a n o u n co­
munica to nel q u a l e si d ice tra 
l 'altro: « Jn tuerifo al rinno-

LA MOZIONE CONCLUSIVA DEL CONSIGLIO GENERALE DEL S.F.I. 

Pronti alla lotta i ferrovieri 
attendono le decisioni del governo 

Le fondamentali rivendicazioni della categoria per il conglobamento - Difendere 
la libertà - Convocato il 5U congresso - I lavoratori degli appalti nello S.F.I. 

PER IL RIPRISTINO DELLA LEGALITÀ' NELLE AZIENDE CONTROLLATE DALLO STATO 

La risoluzione del convegno di Livorno 
delle Commissioni interne dell'I.R.I. 

L'Ufficio stampa della Fiom 
ha diffuso ieri il seguente co­
municato: 

II C o n v e g n o N a z i o n a l e de l l e 
C o m m i s s i o n i I n t e r n e e dei 
rappresentant i de i lavorator i 
d e l l e a z i e n d e IRI . F I M e Co­
g n e , s v o l t o s i a L i v o r n o il 10 
s e t t e m b r e 1955. con la parte­
c i p a z i o n e de i s indacat i d e l l e 
z o n e in tere s sa te e so t to la pre­
s idenza d e l S e g r e t a r i o de l la 
C G I L o n . S a n t i e d e l l a S e g r e ­
teria n a z i o n a l e d e l l a FIOM. 
ha e s a m i n a t o la s i t u a z i o n e 
e s i s t e n t e n e l l e a z i e n d e sotto­
poste n c o n t r o l l o s ta ta le , con 
part ico lare r i f e r i m e n t o ai pro­
b l e m i inerent i ai d ir i t t i sin­
dacal i e a l l e l ibertà d e m o c r a ­
t i che dei lavorator i n e l l e fab­
br iche . 

Dai n u m e r o s i in tervent i . 
ìvA'.n ha.-c di u n a concre ta do -
c . i inontazinno porta ta dai rap­
presentant i d e l l e v a r i e fab­
br iche . è e m e r s a , in tutti i 
-ti'ii gravi aspet t i , l 'az ione re­
press iva e d i s c r i m i n a t o r i a con-
dot;,-| jn m o d o s i s t e m a t i c o con­
tro i lavorator i da m o l t e a-
*:ende c o n t r o l l a t e d a l l o Sta-
*o Le a z i e n d e IRI v e n g o n o di 
fatto u s a t e c o m e s t rument i 
de l la pol i t ica reaz ionar ia de i 
grandi gruppi m o n o p o l i - t i c i e 
de l la Conf industr ia Der inde 
bol ire il m o v i m e n t o de i lavo­
ratori e tu t to il m o v i m e n t o 
d e m o c r a t i c o , m e t t e n d o cosi le 
a z i e n d e c o n t r o l l a t e d a l l o S t a t o 
al serv iz io d e l l e forze p iù rea-
ì i ( n a : i e c h e si o p p o n g o n o re­
c i s a m e n t e al r i n n o v a m e n t o 
d e m o c r a t i c o e soc ia l e de l Pae-
; e . .V.i'appHcazione de i ln C o 
- t i tuz ione p r e n d e n d o posi­
z ióne c o n t r o ogn i m u t a m e n t o 
n s e n s o d i s t e n s i v o de".!a stes-

-a rx!:t;cr. de i G o v e r n o . 
II C r n v e e r . o ha r ia f fermato 

"."e-icenza di far c e s s a r e que-
- 'o i ta to di cose , t a n t o più 
n.*iu=T;fì.~p!o e in to l l erab i l e in 

~-ziende c o n t r o l l a t e d a l l o Sta 
"o che . o m p r ; o in q u a n t o tali 
invreb-bero in formare il loro 
nriiriz?n socia'.e al r i spet to de i 

diritti e de l la d i e n i t à de i la 
voratori . 

A tal fine, il C o n v e g n o re-
"*ama u n ì r e £ o : a m e n t a z i o n r 

• lemocrat'ca de i rar>r>">rti di la 
voro in tu t t e l e a z i e n d e IR' 
•» contro l la t e d a l l o S t a t o , ch^ 
Garantisca ai ìavorpTon il pie 
-.,-N -,-rry%.«r ri"l> 1 ih' ,rtà de 
•»-rc»-»4»che <*eì d i - i ' t i ?ind;> 
"a" d"' e e n f a t t i d e l l e leea'' 
•*n"i Cnst i 'uziorìe . 

P e r tp'e re?o'amen*a7*>r"" 
i e m o c r a t i c a d e l l a v i ta d i fab 
brica il C o n v e g n o h a formula­

to l e s e g u e n t i r i v e n d i c a z i o n i : 
1) E l i m i n a z i o n e di o g n i di­

s c r i m i n a z i o n e n e l l e a s sunz io ­
ni e noi l i c enz iament i . 

2 ) P i e n a l ibertà di l e g g e r e 
e far l eggere la s tampa di pro­
pria sce l ta — fuori de l l 'orar io 
di lavoro — e di e s p r i m e r e li­
b e r a m e n t e il propr io pens i ero . 

3 ) R i spe t to deg l i accordi 
s indaca l i s u l l e C o m m i s s i o n i 
In terne : p iena l ibertà n e l l e 
e l ez ion i de l lo s tesse , e l i m i n a ­
z ione di ogni i n t e r v e n t o ed 
interferenza d e l l e d i rez ion i ; 
garanzia a l le C I . di poter 
TvTflgere r e g o l a r m e n t e l e Ioni 
funz ioni ; r ispetto de l ia un i ta ­
rietà d e l l e C.I. s t e s se ; trat­
ta t ive con tutti i loro m e m b r i 
senzn a lcuna d i s c r i m i n a z i o n e . 

4 ) Rispet to de l lo l ibertà di 
organ izzaz ione , di propaganda 
«• d i raccolta d e l l e qii'>te s in­
dacal i -

5 ) R e v i s i o n e dei regola 
m e n t i az iendal i e s i s tent i , in 
«en^i d e m o c r a t i c o 

6 ) E l i m i n a z i o n e di (»sni 
forma di sa lar io , di p r e m i o , ni 
n r o m o z i o n e basata sul la di­

s c r i m i n a z i o n e s i n d a c a l e o po­
l i t ica . 

Il C o n v e g n o c h i a m a tutt i i 
lavorator i d e l i e a z i e n d e IRI a 
d i s cu tere q u e s t e r ivendicaz io ­
ni . c h e r i spondono ai più ele­
m e n t a r i diritt i cos t i tuz ional i . 
al l ine di rea l izzare ne l l e fab­
br i che la p iù a m p i a mobi l i ta 
z i o n e uni tar ia per il loro con­
s e g u i m e n t o . A u s p i c a c h e an­
che la C I S L e la U I L appog­
g ino e s o s t e n g a n o tali r iven­
d icaz ion i . p i e n a m e n t e confor­
mi ai diritt i di tutt i i lavora­
tori . s e n z a a l c u n a d i s t inz ione . 

Il C o n v e g n o rec lama l'ap­
p l i caz ione de l l ' ord ine de l gior­
no d e l P a r l a m e n t o sul distac­
co d e l l e a z i e n d e IRI . FIM e 
C o g n e da l la C o n f i n d u s t n a . po­
n e n d o in r i l i evo c h e ta le a i 
s tacco d e v e a v e r e u n contenu­
to d e m o c r a t i c o , c i ò c h e signi­
fica l ' e l i m i n a z i o n e di ogn i di 
s c r i m i n a z i o n e e dì ogni viola­
z ione de i contrat t i , d e l l e l egg i 
d e l l e l ibertà a dei dir i t t i de i 
'avorator i n e l l e a z i e n d e con­
tro l la te d a l l o S t a t o . L^ r.zien-
de de l l ' IRI d e v o n o c o m u n q u e 

PER LA MORTE DI UN GIOVANE OPERAIO 

incriminato un dirigente 
dein.L.V.A. di Bagnoli 

Si tratta dell' rag. Hoz ex capo della manutenzione 

NAPOLI. 12. — In questi 
g i . rn i il Giudice istruttore, dott 
Allegretti , ha incriminato l i n -
geener Viiorio Hoz. e x capo 
• ìei l i rr.ari'j:c-nz:oae .-tli'ILVA d; 
Bagnoli ed ora presso l'ILVA 
di Novi Ligure, per l i morte 
deIl'opvr"-.;o kio'.o elottricist^i 
Lucio E-posiio di 22 r.nr.;; av­
v e n u t i il fi o:*i">brc d^l \ ì2 La 
Istruttorii è s*,-iti riffid'.t.j al 
giudice dott S a t o l l a 

Ecco i fa'ti che portarono al-
L\ morte del giovane operaio: 
LTJCÌO Esposito lavorava da ap-
per.< 50 giorni all'Uva di Ba­
gnoli :n qualità di apprendista 
wiut.-wite elettricista. Nella not­
te d^l 6 ottobre mentre era in­
farto a lavorare sulla gru h 
-.«trippeur - a l una altezza di 25 
metri accaruo all'aggiu^t.*."»-
Giovanai Piccoli , improvvisa­
mente lo Ci">l<;e una scarica clct-
•ira. il povere giovane si ab 

b v t e v a al suolo fulminato. 
Alla stampa, che in q u e ' 

tempo voleva accertare come 

era avvenuto il fatto, fu rape 
i i t o di recarsi in fabbrica e 
prendere contatto con ia C I 
Nonostante ciò fu po : s :h l> -<c-
^ertare eh*- il g iovane, poco 
esporto, era stato impiegato :r 
un lavoro pericoloso 'sii l i: 
- strippeur - corrono tre fil 
scoperti chf cor.'incori') V 
- t r o l l e r - del carro ponto) r 
che il lavoro ora stato fattr 
eseguire senza togliere corren 
te. A questo fatto si aggiunge il 
-'.iper^fruttarr.ento che v iene 
esercitato dall'Uva, quasi ir 
ogni stabi l imento, jnrticolar 
mente nel settore de l l i marr.i-
tenzione. Nel ca*o ^pecfiro un-
^qnadra di tre soli operai r 
tfftda'a la marmtermor.e di b e ' 
'et '» lavorazioni 

Rinascita 

rientrare noi r ispetto d e l l a le­
galità democrat ica e eoa ti tu-
/ t o n a l e an'-he pr ima de i di 
- tacco dal la C o n f i n d u s t n a . Il 
C o n v e g n o . : i<_'.mimandosi al le 
•'iichjarazioni programi»>alicite 
de l Pres idente del Cons ig l io 
al suo impegno di o s s e r v a r e 
l e a l m e n t e e r ì g i d a m e n t e il 
pr incipio che tutti i c i t tadini 
sono ugual i di fronte al la log­
ge . n o n c h é alla sua c irco lare 
inviata ai M M"teri per l'ap-
pIica7ione d'I'*" leggi soc ia l i . 
invita il Gow--no a prendere 
una iniziati', i c h e consenta 
o l loc i tamont ' *m concre to e-

ì a m o deliri f i 'c^tiono. con la 
nar tec ip i z i f - . e di tut te le par­
ti in tcressat - . :.' fine f]i tradur-
~e in ror.lt-i . princìpi c h e il 
f»ovom'> ìt-1- 'i ha e n u n c i a t o 
di fronte : '. I' r i ; .mento e al 
F'ne^e. 

II Con- . c^; . , approda una-
l i m o m e n t " 1 « proposta de l la 
Segreter ia N a z i o n a l e de l la 
7 I O M di prò en tare al C o v o r -
no un m'-rr.' -ir.le od u n a prò-
ci-a (lociirr.T.tnziono su l l e vio-
'azioni d o i v !.berta e de i d!-
-itti d e m o c r n t - ( i n e l l e az i ende 
-ontro l la to rlVio S t a t o . 

I lavoratori d i q u e s t e 
a z i e n d e r ia f fermano c o n for­
za l'es:gr-H71 n a z i o n a l e ~ 
ohe ha trovato la s u a più 
a u t o r e v o l e c o n f e r m a nel 
•nessagg .o d^l P r e s i d e n t e d e l ­
la Repubbl ica — c h e TIRI 
assolva la < n f u n z i o n e dr TORINO. 12. — Alla 
s v i l u p p o e dr p r o p u l s i o n e non saranno effettuati liceo. 
occnc.nvcn TV-lì'int^res^e ge- |z iamer. t i . Ne h^ dato ieri r.o 
ner.i le. m :•- » d i n a m i c a pro-
?ress:va de rapporti soc ia l i 

Si -MIMO conclusi, domenica 
-cor-a, i l ivor i del Consiglio 
genor.de nel Sindacalo ferro­
vieri italiano, dopo tre giorni 
di sedute. Al termine de i la­
vori è stuta approvata una mo­
zione conclu-slva. In essa è rl-
vol .o un vivo plauso agli orga-
ni.sinl direttivi centrali e peri­
ferici elle hanno condotto con 
fermezza e decisione la com­
p l e t a a/ ione, sostituiti con com­
prensione e fiducia dai ferro­
vieri per raccoglimento, da par­
te del la Commissione interpar­
lamentare, del le principali ri­
chieste della categoria. 

Il Consiglio generale — nella 
mozione — aflerma che tutti 1 
ferrovieri, dopo aver dato pro­
va di coniprens imo e di fiducia 
negli impegni assunti dall'oli. 
•Segni, attendono dal governo, 
l 'accoglimento sollecito del le 
decisioni della Commissione in­
terparlamentare, la concretizza 
zione del conglobamento, nello 
•stipendio, dei premi di interes­
samento, od ora lavoro; del mi­
glioramento dei premi di mag­
gior produzione con decorren­
za 1 luglio 1954; del la rivalu­
tazione degli stipendi dei ma­
noval i . aiuto operai, cantonieri 

marinai; della modifica dei 
criteri di corresponsione del lo 
assegno di sede; del l 'aumento 
de l 1(1 per cento sul carovita 
dei pensionati; della liquidazio­
ne della buonuscita sul nuovi 
-tipundi conglobati; della revi­
s ione norme riguardanti lo 
straordinario; ecc. 

Mentre 11 Consiglio goneiale 
affida al Comitato centrale del 
sindacato il mandato di fare 
tutto il possibile, per facilitare 
la soluzione pacifica di questa 
lunga vertenza, nel contempo 
afferma che un nuovo rigetto 
del le umane e limitate r iven­
dicazioni della categoria obbli­
gherebbe i ferrovieri a ripren­
dere la lotta 

Il Consigl io generale inoltre 
invita 1 ferrovieri a dare nuo­
va forza alla loro attività, es ­
sendo ormai vicina la «lata en­
tro la quale il governo d e v e ap­
prontare gli atti delegati per I 
nuovi quadri dì c la« i ( l eaz lone 
il nuovo regolamento del per­
sonale, le competenze accesso­
rie, il nuovo decreto di lavoro. 
la riforma dell'Azienda, e la 
regolamentazione degli assunto­
ri e del lavoratori degl i ap­
palti. 

Il Consigl io generale. d'»po 

over preso atto del diffuso 
malcontento c*Ltonte nella ca­
tegoria, lH'r la lenta «ti Insod­
disfacente soluzione de i suoi 
problemi, alla quale si accom­
pagna un aggravamento de l le 
cvndizionl di lavoro e una ten­
denza a sopprimere le Ut>ertn 
costituzionali con l'Ui-staurazlo-
ne del le discriminazioni in tutti 
l luoghi di lavoro, auspica che 
un tale stato di co.-e abbia fi­
nalmente termine, e che in que­
sta direzione .4 muova il .nuo­
vo Ministro ilei Traj-portl. Tut­
tavia. il Consiglio ricoida ai 
ferrovieri che la difesa delle 
libertà è affidata prevalenti 
mento a loro .Mes">i e pertanto 
li invita a sviluppare, ogni 
qualvolta si ronda necessario, 
in ogni impianto, località o 
compartimento, l'azione più 
opportuna per ripristinare, di 
fendere e consolidare la l ibcr 
tà de i ferrovieri. 

Dopo aver affermato che so. 
lo un'org inizzaziorie .«sempre più 
forte, democratica e presente in 
tutta la rete ferroviaria, può 
garantire ni ferrovieri il mi 
glioramento del le loro condizio 

ni. U Consiglio generale ha fis­
sato in alcuni punti l'azione da 
condurre per il potenziamento 
dei Sindacato in vista «lei prossi­
mo V Congresso che ha deciso 
di convocare dal 6 all'I 1 dicem­
bre prossimo, Ln località che 
verrà fissata dal Comitato cen­
trale 

Il Consiglio generale ha an­
che deciso di far proprio l'ap­
pello lanciato a Bologna, nella 
assemblea celebrativa del cin­
quantesimo a m o di gestione 
tritale del le ferrovie, e pertan­

to sollecita il Ministro del tra­
sporti ad emanare un provvedi­
mento distensivo e di giustizia 
che. annullando le punizioni in­
flitte per motivi politici-sinda­
cali e amministrativi, dia un 
pubblico riconoscimento al me­
riti .sx-iali dei ferrovieri. 

Infine, il Consiglio generale, 
ha salutato con entusiasmo la 
de-"i='one del Comitato direttivo 
nazionale del Sindacato Italiano 
lavoratori appalti ferroviari, 
che, nella .=nia riunirne dei gior­
ni scorsi, ha chiesto l'inseri­
mento dei lavoratori degli ap-
» alti ne l lo SFI. 

45 seggi elettorali anziché 7 
alla Bicocca-Pirelli di Milano 

Chiara intenzione del monopolio di limitare la 
libertà di voto nelle prossime elezioni di C. I. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 12. — Qualche me­
se fa la direzione del la Pirell i 
Bicocca di Milano riprendeva 
i rapporti con la C. I-, dopo 
una serie di i l legalità e di so­
prusi di cui la direzione del 
complesso monopol ist ico si era 
resa responsabile , e che aveva 
creato uno s lato di agitazione 
fra le maestranze. Quella deci­
s ione parve volere riportare 
la normalità nella fahbncar 
Co=ì non è stalo. I.a direzione 
della l'irellt «d è r»»sa infatti 
responsabile di un nuovo gra­
v iss imo sopruso, intervenendo 
apertamente nella preparazio­
ne del le elezioni per l'i nuova 

La C.E.A.T. ritira 
i 33 licenziamenti 

La direzione costretta a far marcia indietro 
dall'azione delle organizzazioni sindacali 

CEATIa tra l'Ufficio del L-.vr.r 

il c h e non e poss ib i l e s e . i n -
tanz i t ' i t t o . -.on v e n g o n o ri-
- o e t t a t e l e l:'r.«rtà e i d ir i t ­
ti de-. ì ivorrìtori . 

I! Cor.ve^r.o. ne ! r i v o l e r e 
"1 suo = al i t i a tutt i i l a v o -
-aa-i-1 In i'V.t-ì per la d i fesa 
•lei propri d.—ltli. e s p r i m e :• 
-TIO v i v o nl^u^o a; l a v o r a t o -
-: dol le fabbr iche de l com­
plesso ILVA. i m p e g n a t i n e l -
'a lotta por 1? loro r ivend i ­
cazioni e contro l'intoV.era-
v i l e ntte-rrr'p.Ti^nto discr-'mi-
i n t o r i o d^lla d i rez ione de l la 
azienda 

TI C o n v e g n o so t to l inea o h r 

'a lotta de i lavorator i de l 
'*» a z i e n d e c o n t r o l l a t e dall<-
"tato cos t i tu i s ce u n i m p o r 
'^nte a s p e t t o de l la lo t ta o tò 
""nerale del lavorator i ita-
'•'ant per la difesa de l la li 
'•v»rtà e d e : d ;ritt i «^ridarà1 

«sconzia lc p e r lo s v i l u p p o e 
l 'es is tenza s t e - sa • d e l l a d e -
mocrar la n e l P a e s e . 

IIZ'.'I il Sindacato chimici pro­
vinciale . aderente alla CGIL. 
:n un comunicato diramato al­
le maestranze dei due stabi l i ­
menti CHAT cavi e CEAT 
gomma. 

Va subito dotto che- questa 
posit iva soluzione del la ver­
tenza la =i dew- sopratutto ai-
la immediata reazione dei la­
voratori e della loro organiz-
r»azior.e unitaria che. denun­
ciava all'opir-ior.»-» puooiica .1 
nravissimo ricatto effettuato ai 
danr.i dei lavoratori dal pa­
drone e dai suoi galoppini; c o . 
me e noto numerose lavora­
trici ernr.o state minacciate di 
e—ere l icenziate se non «i fos-
-ero iscritte alla UIL, 

TI comunicato della FILC 
irovincia le ha co*ì annuncia­
to il successo dei lavoratori 
^ella CEAT e della loro orga­
nizzazione unitaria: « Mei po-
meriegio di oggi, in seguito 
all'intervento eia effettuato la 
-ettimrma «cor«a verso le au-
•orità dalla nostra or?anizza-
rlone. e In seguito r.d un col­
loquio si e avuto in mattina­

la segreteria della CdL. -: a v o . 
»*a un incontro fra jl predetto 
e la direzione CEAT in m e n -
10 ai 3-ì licenzrarr.er.ti r ichie­
sti. Dopo il colloquio. i'L'fficio 
lei Lavoro comunicava ali.» 
CdL il felice es i to dell ' incon­
tro stesso, che s: concludeva 
.on il positive, avviamento a 
oluzior.e della vertenza, con 
a r.T. effettuazior.e coi l .ccn-
uamer.ti richiesti la sett imana 
<or.-a. 

Nella grorr.ata di domani. la 
-ertenza «tessa dovrebbe con­

cludersi con ulrerrori rrcor.tri 
quali definiranno tutti i pa-

ticolari della questione -. 
Come i lettori ricorderan­

no. la reazione al sopruso del-
-a CEAT in tutti gli ambienti 
dndarall fu vivaciss ima. Men­
tre la FTLC inviava un te le ­
dramma di protesta alla Com-
Tii^sione parlamentare d'ir.-
.-hiesta. richiedendone l'mter-
.•ento e denunciava quanto 
-tava avvenendo alla pretet-
"ira e all'Ufficio del Lavoro. 
-ottolmeando come «i tratta e -
*e di un vero r proprio atto 
.li \ .O' .C;ÌZI r,..va:a. 

C. I. efie avranno luogo alla 
fine del mese. 

Con lo stile che l'ha sempre 
contraddistinta e che ha pro­
vocato una richiesta di inter­
vento della Commiss ione par­
lamentare d'inchiesta, essa 
vorrebbe imporre, per lo svol­
gimento delle e lezioni , un suo 
• piano ». Esso prevede, fra lo 
.-dtro. l'aumenti, dei ->eg,ji da 
sette a quarantacinque e la 
loro s i s temo/ ione acc?nto allo 
ufficio deH"aì = istcr.tc ri: ogni 
sezione. 

La rasion'1 di qtic-tc, inno­
vazioni è chiaramente intuibi­
le ; * «>a tende ad impedire lo 
e-erc.zio libero e segreto del 
diritto di voto. 

Di fronte al « piano» della 
d;re7roiie hanno reagito i rap-
pre'entanti della corrente sin­
dacale unitaria in seno al Co­
mitato elettorale che è stato 
convocato l'altra matt ina, de­
nunciando l'i l legale intervento 
della dire7'.ine. 

I! fatto che i raooresentanti 
'Iella CISL abbiano, dopo 
aver in un primo tempo con-
?<-.Hit<> di procedere al le ele­
zioni secondo le modalità del lo 
scordo anno in piena libertà. 
accettato il « piano > della d i . 
rczrone. non attenua la grav:-
X'% del l ' intervento del padrona­
t o ; anzi caso mai lo chiarisce 

Il tentat ivo è stato accolto 
cr.n c l e o n o anche dai lavora­
tori cartolici; le maestranze 
della P.rolli si batteranno unì . 
tanarr.ente per ristabilire le 
libertà democratiche all'inter­
no del!-» l o r i fabbrica che è 
certo fr i i più importanti sta-
relli. 

Successo salariate 
^el!e ra f f cHW_d i nocciole 

MESSINA. 12 — Dopo ano 
sciopero di 24 ore. ce l la gior­
nata di ieri le raccoglitrici di 
nocciole hanno strappato a 
Santa Domenica Vittoria un a c 
cordo che prevede la correspon­
sione di un salario di 370 lire 
giornal iere 

E* questo U più forte salarlo 
ra*ziunto nella nostra provin­
cia in servito alle recenti agi 
tar.onl e manife;'ar.onl d! stra. 
i a delle lavoratrici martoriali 
per r3z?1uni:ere il TO'* del sa­
l ir lo m-nrhile Anche a Roo-
ce l l i Valdemone è Iniziata la 
azitar.one per il raarginnglmea-

I :o dello stesso salario. 

tmmenfo del controtto dei la -
yl iariso oli aorriri si limitano 
ad ancorare le paghe al prot­
ro del risone anziché a quel­
lo del riso b ianco coi/io uice-
versa avveniva negli anni 
scorsi. Inoltre non garantisco­
no, in r i a preuent lua e iu se­
de sindacale, un m ì n i m o di 
retr ibuzione al lavoratori co ­
me garantiva il contratto del­
l'anno scorso. Pertanto le or-
ganizzazloni si riservano di 
esaminare la situazione che si 
è venuta dctcrminanilo e di 
far conoscere a tutta l 'opinio­
ne pubbl ica e al lavoratori Io 
dec i s ion i che verranno adot­
tate dai r i spe t t i c i organismi 
responsabi l i ». 

La s i tuaz ione in risaia por-
m a n e d u n q u e m o l t o seria. Al ­
la v ig i l ia de l tagl io del riso. 
a l m e n o 150 mi la braccianti 
v e d o n o m i n a c c i a t o il loro sa­
lario. La crisi sfocia proprio 
là d o v e n o n d o v r e b b e sfocia­
re. c ioè ln u n n u o v o tentat ivo 
agrario di Intaccare le conqui ­
ste basi lari de l bracc iantato . 

N e l giro di quest i u l t imi m e ­
si la c a m p a g n a Padana ha 
a v u t o profondo convu l s ion i 
e c o n o m i c h e . Erano il natura le 
p u n t o di arr ivo di un disgra­
ziato processo n e g a t i v o , era­
n o c o m e l ' e sp lodere di v a s t e 
contraddiz ioni latent i . Visto 
nel quadro de l la crisi agr ico­
la naz iona le , quel la r is iera 
mani fes ta e concentra alcuni 
dei m o t i v i f ondamenta l i de l 
nostro a t tua le d i s ses to e c o n o ­
mico e soc ia le . Per u n n a t u ­
rale e inesorabi le processo s e ­
let t ivo . v e n g o n o a n u d o mal i 
secolari e cronic i c o m e la 
mancata r i forma fondiaria . In 
mancanza di scarso progresso 
tecnico di co l t i vaz ione , l ' impi­
grire de l e ter io d e l l a grande 
proprietà, il n o n re inves t i -
monto ne i fondi di capital i 
adeguat i . 

Da anni la p ianura P a d a n a . 
e spec ie le quat tro prov inco 
ris icole di Mi lano , Verce l l i . 
Novara e P a v i a , si t rasc inano 
in un nlternarsi d r a m m a t i c o 
di contrast i fra cap i ta le e la­
voro, de terminat i s e m p r e da l ­
l'indirizzo di mass icc ia rea ­
z ione del cap i ta l i smo. Qui , 
per reazione , n o n i n t e n d i a m o 
solo lo s f ru t tamento d e l l a 
m a n o d'opera, oppure la c o n ­
danna del lavorator i a un l i ­
ve l lo di vita fra I p i ù bass i 
dì ogni altra categor ia; Inten­
d iamo anche certa co lpevo l e 
abul ia t ipica de l capi ta le 
agrario di fronte al grandi 
problemi de l la moderna tec ­
nica produtt iva , a quel l i de l 
commerc io internazionale , a 
quel l i di una rev i s ione di re ­
lazioni con le m a s s e . 

Una via facile 
E s i ccome ques te u l t i m e ap­

paiono combat t ive , ane lant i 
a cont inuare la loro s trada in 
avanti , in un r igoroso aenso 
del la loro responsabi l i tà s tor i ­
ca. ecco l'urto inev i tab i l e . S e 
guard iamo ancora p i ù ne l 
profondo v e d i a m o che la cri-
>i ris icola è m a t u r a t a n e l l o 
ambito di u n ' e c o n o m i a naz io ­
na le fragi l i ss ima, la qua le , ad 
e s e m p i o , n o n permet te a l l e 
popolazioni del Mezzog iorno 
un c o n s u m o di riso adeguato 
a l le loro e s igenze , c h e m a n c a 
di sfogo di c irco laz ione de l le 
merci , che v i v a c c h i a al la gior­
nata senza seri programmi di 
sv i luppo. 

In un s e t t i m a n a l e verce l l e ­
se l'altra mat t ina sì l e g g e v a 
una lettera aperta di un av­
vocato-agr ico l tore . G u g l i e l m o 
Minel la , il qua le propone u n 
« p iano di r i d i m e n s i o n a m e n t o 
del la risaia ». In sostanza lo 
autore de l la l e t tera sos t iene 
la necess i tà di r idurre del 50 
per cento la produz ione del 
riso nel nostro Paese . La tesi 
non è n u o v a , m a ha il suo 
riaffiorare da luogo a d u e con­
s iderazioni: 1) il s e n s o di re -
=ponsaòil ità di mo l t i agrari 
v i e n e m e n o proprio ne i m o ­
ment i più crucia l i o difficili; 
2> la s t r a d i dei r i d i m e n s i o n a ­
ment i . t ipica d i mol ta indu­
stria. è per la r isaia un a u t e n ­
tico suic idio po i ché non è vero 
che vi sia crisi dì sovrapro-
duzlone. S e crisi c 'è questa è 
e s s e n z i a l m e n t e crisi di c o n s u ­
m o . s egno e v i d e n t e de l l ' es tre ­
ma povertà d e l nos tro m e r c a ­
to interno ». 

Ma. a parte fi r i d i m e n s i o ­
namento . di cosa r e a l m e n t e ha 
b i sogno per s o p r a v v i v e r e la 
risrcultura i ta l iana? H a b : s o -
gno di v e n i r e inseri ta in u n o 
-cacchiere e c o n o m i c o p i ù v i ­
tale . o v e I c o n s u m i popolar i 
v a d a n o accrescendos i : di v e ­
nire incanala ta sui b insr i d ì 
una più raz iona le organ irza -
z"ore dei c o m m e r c i ( v e d i E n ­
te R i 5 : ) , di v e n i r e a v v i a t a in 
ur.3 serre di process i dì rifor­
ma fondiaria 

D o v e si andrà dopo la rot­
tura del le trat ta t ive? I s inda­
cati e l a b o r e r a n n o un i tar ia ­
m e n t e u n a l inea di az ione e 
ne d a r a n n o not iz ia . E* però 
certo fin d'ora che . su l ter­
reno de!!a r iduz ione de i sa­
lari l 'agrar-smo P a d a n o n o n 
potrà fare u n s o l o passo in 
avant i . 

FIXIFPO IVALDI 

Primo successo 
all'Eternit di Siracusa 

SIRACUSA, 12. — I 200 lavo­
ratori della Eternit hanno otte­
nuto un primo successo, dopo 
quattro giorni consecutivi d i 
sciopero L'Eternit ha Infatti 
comunicato d i essere disposta a 
iniziare le trattative 

In attera dell'esito delle^ trat­
tati ve stesse i lavoratori — 
prosegu.ranno r.e'Ja loro ?i'^r. * 
vii sriop^ro. 
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